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INTRODUZIONE
In questa sezione del sussidio si presentano alcune proposte musicali per le liturgie del tempo 
di Quaresima. Il canto A te veniamo di Felice Rainoldi, oltre ad avere un’agile melodia, pos-
siede un testo molto bello perché poetico e pienamente aderente al senso biblico e liturgico 
della Quaresima. Esso può essere utilizzato come canto d’ingresso in tutte le domeniche di 
questo tempo forte. Un altro testo bello è quel del canto di Giuseppe Verardo Non c’è pec-
cato che non chiami il perdono, che può essere utilizzato come inno d’ingresso o come canto 
d’offertorio. Di Verardo è anche l’acclamazione al Vangelo Lode a te o Cristo, semplice – ma 
non banale – e solenne, che consente di cantare il versetto al Vangelo del giorno, adattando-
lo al modulo ivi presentato. Segue un’altra proposta di acclamazione al Vangelo, Gloria a te 
Maestro e Signore di Valentino Miserachs, già Preside del Pontificio Istituto Musica sacra di 
Roma e direttore della Cappella di Santa MariaMaggiore. L’acclamazione al Vangelo «costitu-
isce un rito o atto a sé stant, con il quale l’assemblea dei fedeli accoglie e saluta il Signore che sta per 
parlare nel Vangelo e con il canto manifesta la propria fede» (Ordinamento Generale del Messale 
Romano 62). Da qui il suo carattere solenne e sempre alla portata di tutta l’assemblea.
Altre due proposte riguardano il canto del salmo responsoriale che, lo ricordiamo e ribadiamo 
ormai da tempo, per sua natura esige il canto del ritornello da parte di tutta l’assemblea e la 
cantillazione delle strofe affidate ad un solista ben preparato e capace non solo di cantillare, 
ma anche di farsi veicolo del messaggio teologico del salmo, sia esso di supplica, di lode o di 
fiducia. Cosi infatti si legge al n. 38 dell’OGMR: «Nei testi che devono essere pronunciati a voce 
alta e chiara dal sacerdote, dal diacono, dal lettore o da tutti, la voce deve corrispondere al genere 
deltesto, secondo che si tratti di una lettura, di un’orazione, di una monizione, di un’acclamazione, 
di un canto». Le melodie di Don Antonio Parisi sono semplici e immediate; la seconda pro-
posta riguarda solamente il canto del ritornello, composti dal M° MauroVisconti, organista e 
compositore siciliano.
Segue la proposta del canto del Kyrie eleison di I. Ravelli, da eseguire con i tropi se non è 
preceduto dal Confesso; altrimenti si esegue omettendo i tropi. Dopo il primo Kyrie, si canti 
il Christe sulla stessa melodia del Kyrie ma adattandolo su due semiminime.
I vangeli delle domeniche terza, quarta e quinta di questo anno C descrivono l’agire miseri-
cordioso di Dio verso gli uomini. Nella parabola dell’albero che il vignaiolo non taglia nella 
speranza che porti frutto, del Padre misericordioso che attende con ansia il ritorno del figlio 
lontano, e nell’incontro di Cristo con l’adultera, risplende l’amore senza limiti che Cristo è 
venuto a portare ad ogni uomo. Per queste tre domeniche, dunque, si propone il canto di co-
munione La Tua misericordia, già inno diocesano del Giubileo della misericordia. Le strofe 
del canto, nella traduzione metrica di Padre David M. Turoldo, sono tratte dai salmi 25 e 26.
Buon cammino incontro al Signore Risorto e buon lavoro a tutti i cantori, direttori di coro 
ed organisti.

Il Direttore Michele Carretta
e l'equipe dell'ufficio Musica sacra

MELODIE PER LE CELEBRAZIONI
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NON C'È PECCATO CHE NON CHIAMI IL PERDONO
Inno per la Quaresima

 

testo dall'Innario di Bose musica di G. Verardo
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Le strofe possono essere eseguite all'unisono con accompagnamento,

oppure in polifonia, con o senza accompagnamento, seguendo le parti dell'organo.
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LODE A TE, O CRISTO
acclamazione al Vangelo per la Quaresima testo dalla liturgia

musica di G. Verardo
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Mercoledì delle Ceneri
           Antonio Parisi

1. Pietà di me o Dio, nel tuo       a  - more;          nella tua grande misericordia can - cella la mia iniqui- tà.

1. Lavami  tutto  dalla  mia colpa,        dal  mio  peccato rendimi          puro.

2. Si,  le  mie  iniquità     io le rico - nosco,         il  mio  peccato mi  sta sempre            di - nanzi

2. Contro di te, contro te solo ho pec - cato,            quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.

3. Crea in me, o Dio un cuore         puro,            rinnova  in  me  uno spirito                     saldo.

3. Non  scacciarmi  dalla  tua  pre - senza           e non privarmi  del  tuo santo             spirito.

4. rendimi la gioia della tua    sal - vezza,           sostienimi  con  uno spirito           gene - roso.

4. Signore,  apri  le  mie labbra       e  la  mia  bocca  pro - clami  la  tua  lode. 
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I domenica di Quaresima C
           
-----------------------------------------------
      Salmo Responsoriale. Dal salmo 90

Antonio Parisi

1.Chi abita al riparo del -   l'Al-tissimo  passerà  la  notte  all'ombra  dell'Onnipo -      tente.

1. Io dico al Signore: "Mio rifugio e mia for - tezza,     mio  Dio  in  cui  con    - fido".

2. Non  ti  potrà  colpire  la       sven-tura,    nessun  colpo  cadrà  sulla  tua           tenda.

2. Egli  per  te  darà  ordine  ai suoi  angeli     di custodirti in  tutte  le  sue vie.

3. Sulle  mani  essi  ti  por -  te - ranno,  perché  il  tuo  piede  non  inciampi  nella       pietra.

3. Calpesterai   leoni          e       vipere,    schiaccerai  leoncelli  e        draghi.

4. "Lo libererò perché a me si è le - gato,    lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.

4. Mi invocherà e io gli darò risposta;
    nell'angoscia  io  sarò           con lui,        lo libererò e lo renderò glo - rioso".
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II domenica di Quaresima C
           

Antonio Parisi

1.        Il  Si-     gnore è mia  luce  e  mia  sal - vezza:      di  chi  avrò ti - more?

1. Il  Signore  è  difesa  della  mia vita: di  chi  avrò  pa - ura?

2.       A-            scolta,  Signore,  la  mia voce.       Io grido: abbi pietà di me, ri - spondimi!

2. Il mio cuore ripete il tuo invito: "Cercate il mio volto!". Il  tuo volto,  Signore,  io          cerco.

3.       Non na - scondermi  il  tuo volto,        non  respingere con ira il  tuo  servo.

3. Sei tu il mio aiuto, non la -  sciarmi,  non abbandonarmi, Dio della mia sal - vezza.

4.  Sono certo di contemplare la bontà del Si - gnore        nella  terra  dei        vi - venti.

4. Spera  nel  Signore,  sii     forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera  nel  Si - gnore.
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III domenica di Quaresima C
           

Antonio Parisi

1. Benedici il Signore,     anima          mia,         quanto è in me benedica il suo santo nome.

1. Benedici  il  Signore,        anima mia,        non dimenticare tutti i suoi be - ne - fici.

2. Egli perdona     tutte   le tue colpe,    guarisce  tutte  le   tue   infermi - tà,

2. salva  dalla  fossa  la tua vita          ti circonda di bontà e mise -      ri -   cordia.

3. Il Signore       compie cose giuste,       difende  i  diritti  di  tutti  gli   op -   pressi.

3. Ha fatto conoscere a Mo- sè le sue vie,       le sue opere ai figli  d'I - sra - ele. 

4. Misericordioso e pie -toso è il Si - gnore,   lento  all'ira   e   grande   nell'a -      more.

4. Perché quanto il cielo è alto sulla terra,       così la sua misericordia è potente 
      su quelli che    lo     temono.  
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IV domenica di Quaresima C
           

Antonio Parisi

1. Benedirò il Signore in ogni tempo,          sulla mia bocca sempre la su -  a      lo - de.

1. Io  mi  glorio  nel  Si - gnore:        i poveri ascoltino e  si  ral - legrino.

2. Magnificate con me il Si - gnore,           esaltiamo  insieme  il         su -  o      no - me.

2. Ho cercato il Signore. Mi ha ri -           sposto         e da ogni paura mi ha libe - rato.

3. Guardate a lui e sarte rag - gianti,          i vostri volti non dovranno ar  - ros - si -  re.

3. Questo povero grida e il Signore lo a - scolta,         lo salva da tutte le sua an -  goscie.
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V domenica di Quaresima C
           

Antonio Parisi

1. Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,       ci  sembrava di   so - gnare.

1. Allora la nostra bocca si riempì di  sor - riso,       la nostra lin - gua  di   gioia. 

2. Allora  si  diceva  tra  le genti:  "Il Signore ha fatto grandi co - se per  loro"

2. Grandi cose ha fatto il Signo -  re  per   noi:        eravamo pie - ni     di  gioia.

3. Ristabilisci,  Signore,  la  nostra sorte,      come  i  torren - ti del Negheb.

3. Chi semina nel -le   lacrime     mieterà nel -         la  gioia. 

4. Nell'andare,  se  ne  va  pian - gendo,     portando  la  semente da get - tare,                          

4. ma  nel  tornare,  vie - ne    con gioia,         portando   i      suoi  co-voni. 
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LA TUA MISERICORDIA 
Musica di Michele Carretta 

Testo di P. David M. Turoldo 
 
 
Quanto è preziosa la tua misericordia, 
quanto è grande il tuo amore, o Dio! 
All’ombra delle tue ali troviamo rifugio. 
 
Le tue vie, Signore, rivelami, 
Dio, insegnami i tuoi sentieri. 
Fammi esperto del tuo volere, 
tu sei l’unico Dio che salva. 
 
Il tuo amore ricorda, Signore, 
come sempre tu fosti fedele. 
Ma le colpe dimentica, o Dio, 
che ho commesse ancora fanciullo. 
 
Buono e giusto è Dio, il Signore, 
agli erranti addita la via: 
guida gli umili in retti sentieri, 
la via giusta insegna ai poveri. 
 
Egli colma la vita di beni, 
la sua stirpe possiede la terra; 
il Signore si dona a chi l’ama: 
a lui svela la sua alleanza. 
 
Innocenza e giustizia è il mio scudo, 
o mia sola speranza, Signore: 
Israele, il tuo popolo, salva 
dal dolore e da ogni sventura. 
 
Solo in Dio il mio cuore riposa, 
da lui viene la mia speranza, 
è mia rupe e salvezza lui solo, 
la mia roccia: io più non vacillo. 
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